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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2024 II di Quaresima - anno B 25 febbraio - 2 marzo 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Trasfigurazione 
 

 In questa seconda domeni-
ca di Quaresima, Marco, rac-
conta come il Padre e il pro-
fondo Amore che Lo lega al 
Figlio, permette che costui 
sia dono per tutta l’umanità. 
 A metà circa del suo vange-
lo, l’evangelista parla della 

Trasfigurazione a cui sono invitati ad assistere 
Pietro, Giacomo e Giovanni. Gesù appare loro 
in una luce splendente e nella stessa luce vedono 
Mosè ed Elia; come abbiano fatto a riconoscere 
queste due persone che sono venute secoli prima 
mi sembra un mistero, mi sono data questa ri-
sposta e cioè che hanno potuto vederli con gli 
occhi della fede. Il fatto importante è che Gesù 
svela ai suoi tre discepoli chi è veramente. E’ 
tanto bello assistere, probabilmente la pace che 
questa visione trasmette è tanto forte che Pietro 
chiede di fare tre tende e di restare lì. In quel 
momento una nube li avvolge e una voce poten-
te dice:” Questi è il Figlio mio l’amato, ascolta-
telo”. Ascolto non è solo sentire quello che dirà, 
piuttosto mettere in pratica quanto dirà. 
 Il Signore Dio aveva inviato tanti profeti che 
sono stati uccisi, con Mosè aveva fatto dono 
delle tavole della Legge con i comandamenti 
che sono stati annacquati da circa 630 leggine 
umane, impossibili da rispettare, infine arriva 
Gesù, ultimo tassello per tutti quelli che erano 
sotto il potere del diavolo. 
 Gesù, il Salvatore spiega e insegna la Parola 
del Padre, Parola di vita, già scritta nel nostro 
cuore. 
 Se la Trasfigurazione è percepibile nel suo 
significato solo con la fede, la nostra esperienza 
religiosa ha bisogno di uno sguardo più profon-
do perché desidera penetrare nel mistero di Dio 
per dare senso alla realtà e ciò avviene solo at-
traverso Gesù “l’Amato “ che apre la luce alle 
tenebre e parla dove c’è solo silenzio. 
 Dal momento che ci ha promesso: “sarò con 
voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”, uno 
sguardo fedele può incontrarLo, non Glorioso 
come nella Trasfigurazione, ma segnato dalla 
sofferenza e dalla fragilità della carne, bisogno-
so di tutto, perché questa è stata la Sua scelta, la 
nostra invece è quella di riconoscerLo e cercare 
di aiutarLo come siamo capaci di fare, guardan-
doLo negli occhi e salutandoLo con un sorriso. 
Per questo fatto ringraziamo il Padre che ci ha 
permesso di compiere un’opera buona. 

Gabriella Viviani  

Sulle tracce di Egeria,  
in viaggio verso la Pasqua 

 

 Dal mercoledì delle ceneri siamo anche noi in pelle-
grinaggio. Egeria, pellegrina originaria della Galizia 
spagnola, tra il 381 e il 384 d.C. compì un viaggio in 
terra Santa al culmine del quale poté assistere alle ce-
lebrazioni della Settimana Santa. In questo andare fu 
accolta da Vescovi e Abati, visitò luoghi molto belli; a 
noi invece non capiterà di allontanarci troppo dalla 
nostra parrocchia. Tuttavia, fuor di metafora, se solo 

riuscissimo ad immedesimarci un po’ con il desiderio e la curiosità di Ege-
ria di assistere alle celebrazioni dei giorni di Pasqua a Gerusalemme, allora 
anche noi potremmo fare un bel viaggio, una bella quaresima verso la no-
stra celebrazione della Pasqua.  
 Un cammino scandito da appuntamenti semplici ma non meno significati-
vi: ogni martedì sera una meditazione su un diverso momento della Setti-
mana Santa: un percorso guidato e appassionato verso il cuore pulsante 
del cristianesimo, quando ogni giorno contiene un mistero; ogni giovedì un 
periodo lungo di  adorazione, anticipo delle quarant’ore del Lunedì Mar-
tedì e Mercoledì Santi e dell’adorazione del Giovedì Santi. Buona quaresi-
ma e buon viaggio a tutti. 

Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima  
 È tempo di agire, e in Quaresi-
ma agire è anche fermarsi. Fermar-
si in preghiera, per accogliere la Pa-
rola di Dio, e fermarsi come il Samari-
tano, in presenza del fratello ferito. 
L’amore di Dio e del prossimo è un 
unico amore. Non avere altri dèi è fer-
marsi alla presenza di Dio, presso la 
carne del prossimo. Per questo pre-

ghiera, elemosina e digiuno non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico 
movimento di apertura, di svuotamento: fuori gli idoli che ci appesantisco-
no, via gli attaccamenti che ci imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e 
isolato si risveglierà.  
 Rallentare e sostare, dunque. La dimensione contemplativa della vita, che 
la Quaresima ci farà così ritrovare, mobiliterà nuove energie. Alla presenza 
di Dio diventiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuova: 
invece di minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È 
questo il sogno di Dio, la terra promessa verso cui tendiamo, quando uscia-
mo dalla schiavitù.  

Catechesi del mercoledì, un nuovo inizio   

 A partire da mercoledì 28 febbraio, alle ore 15.30, riprende la catechesi 
per adulti, bella tradizione della parrocchia di Santa Barbara che si era in-
terrotta durante il periodo della pandemia. 
 Su iniziativa del gruppo anziani pensionati e seguendo le suggestioni 
emerse durante il lavoro del cammino sinodale, don Gianni Pellini, salesia-
no che collabora con la parrocchia, si è reso disponibile ad incontrare setti-
manalmente quanti desiderano pregare e meditare sul vangelo della dome-
nica. 
 L’incontro della durata di un’ora circa si tiene in patronato ed è aperto a 
tutti. Vi aspettiamo numerosi. 
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Agenda  della settimana 
 

Domenica 25 -  S. Cesario, S. Vittorino 
II di Quaresima  

Lunedì  26 - S. Nestore 
Ore 9.00 -  Pulizie in Patronato 
Martedì 27 - S. Gabriele dell’Addolorata 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Mercoledì 28 - S. Romano 
Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Giovedì  29 -   S. Giusto 
Ore 6.30 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  1  -  S. Albino 
Ore 15.00 - 17.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato  2 -  S. Quinto 
Domenica 3 -  S. Cunegonda 

III di Quaresima  

Nessuno mangia di questa carne se  
prima non l’ha adorata (S. Agostino) 

 

Tutti i giovedì  
dalle ore 6.30 alle ore 18.00  

in Chiesa ci sarà  
l’Adorazione Eucaristica 

 

Offri anche tu un’ora di  
adorazione davanti a Gesù  

presente nell’Eucaristia 

Appuntamenti in rilievo - Tempo di Quaresima 
 

Digiuno: per i fedeli dai 18 ai 60 anni “obbliga a fare un unico pasto durante 
la giornata, ma non proibisce di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera” 
 

Astinenza: per i fedeli dai 14 ai 60 anni “proibisce l’uso delle carni, come 
pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, sono  da conside-
rarsi come particolarmente ricercati e costosi”. 
  

Domenica 25 - II di Quaresima 
Ore 10.00 - Cresime Giovani: Mattia, Domenico, Nicola, Emanuele, Alessio. 
 

Martedì 27 
Ore 20.45 - “Lectio Divina”, con predicazione di don Paolo Bellio, 
       tema: Giovedì Santo 
 

Mercoledì 28 
Ore 15.30 - Catechesi del mercoledì con don  Gianni Pellini 
 

Giovedì 29 
Ore   6.30 - Lodi e inizio Adorazione Eucaristica 
Ore 18.00 - Vespri e Benedizione Eucaristica 
Ore 18.30 - Eucaristia 
Ore 20.45 - Incontro giovanissimi. 
 

Venerdì 1 
Ore   6.30 - Eucaristia 
Ore 18.30 - Via Crucis 
 

Sabato 2   Visita pastorale del Patriarca alla Gazzera 
Ore   9.30 - Incontro del Patriarca con i bambini e i ragazzi delle  medie  
Ore 10.00 - Incontro con i genitori (elementari, medie, superiori) 
Ore 11.00 - Incontro con i catechisti dell’iniziazione cristiana  
       sull’accompagnamento dei genitori 
 

Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 - Confessioni 
 

Domenica 3 - III di Quaresima 

Pensiero della settimana 
 

  Come sempre, all’inizio della Quaresima, ecco l’esor-
tazione di Gesù: “Convertitevi e credete al Vangelo!” 
Per quanto ci è possibile, siamo chiamati a rivolgere que-
sta esortazione, nel Nome di Gesù, a tanti nostri fratelli 
che non credono e vanno per la strada sbagliata; magari 
anche corrono, ma verso il vuoto, o la rovina. 
   Ma è  rivolta anche a noi l’esortazione di Gesù, a noi 
che crediamo in Lui? Se la nostra strada è quella giusta, 
che cosa dobbiamo cambiare? 

   L’invito di Gesù è rivolto anche a noi, proprio perché crediamo: il cammino 
della Fede è come il corso di una barca lungo un grande fiume: bisogna correg-
gere le deviazioni e stare sempre al centro della corrente, tenere bene in mano 
il timone per regolare la rotta. Il Regno  di Dio in noi e nel mondo è come un 
grande cantiere di lavoro: c’è sempre qualcosa da cambiare, c’è sempre il biso-
gno di cogliere l’opportunità, di trovare il ritmo giusto, di rimetterci in movi-
mento con più forza: la conversione è un fatto vitale, di chi vuol essere vera-
mente fedele. Un caro saluto                  

                  don Carlo 

 

Ci hanno lasciato 
 

Lorenzina Paganin, Marianna Baglivi 
 

Intenzioni delle Sante messe 
 

Domenica 25: 8.30 Gino, Zeffira / 10.00 per la 
parrocchia, Alfredo, Giorgio / 18.30  / Lunedì  
26:  18.30 Annamaria, Lino / Martedì 27: 18.30 
Giorgio / Mercoledì 28: 18.30 / Giovedì 29: 
18.30 / Venerdì 1: 18.30 / Sabato 2: 18.30 Lui-
gia, Francesco, Franco, Anna / Domenica 3: 8.30 
Margherita, Fortunato, Alberta, Stefano / 10.00 
per la parrocchia / 18.30   

 Al pozzo di Sicar è il nome della scuola di preghiera 
di Santa Barbara che, anche nella quaresima di que-
st’anno, ci accompagnerà verso la Settimana Santa con 
un appuntamento fisso ogni martedì, alle 20.45.  
 Quest’anno le meditazioni saranno guidate da don 
Paolo Bellio, parroco di San San Nicolò dei Mendicoli e 
dell'Angelo Raffaele: la seconda, martedì 27 febbraio, 
sarà dedicata al Giovedì Santo. 
 Il nome della scuola di preghiera richiama a ciascuno 
l’opportunità di dissetarsi alla Sua fonte: «Se tu cono-
scessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice “dammi 
da bere” tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva».  

Colletta  
un pane per amor di Dio 

 

 La fratellanza è la condivisione che giun-
ge alla donazione senza alcuna contropar-
tita, perché ci fa riconoscere reciproca-
mente figli di un unico Dio. 
  Vi raccomandiamo di non trascurare 
questa colletta, per non far venir meno un 
segno così antico che risale all’Apostolo 
Paolo, e può rigenerare nella nostra vec-
chia Europa la perenne giovinezza dell’an-
nuncio del Vangelo.  
 Le cassettine saranno riconsegnate il 
Giovedì Santo 

Colletta Nazionale per la Terrasanta 
 

 Durante le messe di domenica scorsa sono 
stati raccolti 900 euro, una bella testimo-
nianza della generosità dei parrocchiani 
sempre pronti a farsi carico delle necessità 
dei più poveri e bisognosi. 


